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Struttura per national course 
Titolo del corso 

Un approccio task‐based per l’insegnamento delle lingue straniere moderne 
Base logica e spiegazione del corso 

Nella Scozia moderna, l’istruzione linguistica si sta rapidamente espandendo nella scuola 
primaria, secondo quella conosciuta come politica dell’1+2 (cioè i bambini impareranno 
altre due lingue). Al contrario, l’assorbimento delle lingue ai livelli più alti di istruzione 
secondaria ha visto un costante declino (Scott 2015). I linguaggi meno utilizzati, come 
Gaelico, Urdu e (nel contesto scozzese) tedesco sono particolarmente suscettibili a un basso 
numero di iscrizioni e gli insegnanti potrebbero avere difficoltà a trovare materiali adeguati 
per l’insegnamento di queste materie (Dombrowski et al. 2015). Pertanto, c’è un crescente 
bisogno di sostenere il lavoro degli insegnanti di lingue con lo scopo di aumentare e 
sostenere la partecipazione nell’apprendimento delle lingue, e per attrezzare gli insegnanti 
delle lingue meno diffuse ad adattare e creare materiali didattici per le loro classi.  
Questo corso nazionale aiuta a formare gli insegnanti di lingue perché supportino 
l’apprendimento dei loro studenti con un approccio all’insegnamento delle lingue task‐
based (TBLT, Ellis 2003) ed inoltre offre agli insegnanti scozzesi i benefici dell’esperienza 
nella trasmissione dell’educazione linguistica di altri nove tandem europei di formatori di 
insegnanti e insegnanti di scuola secondaria. Si concentra sull’utilizzo delle tecnologie 
informatiche (TIC) nell’apprendimento e nel processo di insegnamento delle lingue, ma ha 
l’obiettivo di farlo in modo che gli insegnanti potranno sia adottare dei task preesistenti per 
insegnare lingue nelle loro classi, sia reinventare i loro task integrando le TIC. 
 

Indagine sul campo (all’avanguardia) e carattere innovativo 

Con l’avvento del nuovo curriculum scozzese (Curriuclum per l’Eccellenza) le scuole hanno 
l’opportunità di sviluppare una maggiore flessibilità nella stesura del loro curriculum (per 
esempio con un apprendimento interdisciplinare potenziato). Le lingue sono in prima linea 
nelle iniziative della politica educativa nazionale scozzese, con la politica dell’1 + 2 che è 
stata da poco introdotta dal governo scozzese. Questa politica punta a impegnare gli 
apprendenti in una vasta varietà di lingue a livello primario, e ad assicurarsi che un numero 
sempre più grande di studenti continui l’apprendimento delle lingue a livello secondario.  
Inoltre, delle unità di “valore aggiunto” per varie lingue sono ora accessibili per gli 
apprendenti a livello secondario (così come per apprendenti adulti impegnati nella 
formazione continua), e ciò permette un’ulteriore flessibilità nell’apprendimento e 
nell’insegnamento delle lingue in Scozia.  
Sebbene la Scozia sia un contesto multilingue, la predominanza dell’inglese e allo stesso 
tempo il basso prestigio concesso alle lingue autoctone (come Gaelico, Scozzese, vedi 
McLeod 2014 e Millar 2006) nella nazione significa che l’apprendimento delle lingue è 
tradizionalmente scarso (Scott 2015).  
Le iniziative delle amministrazioni scozzesi stanno attualmente enfatizzando il valore e la 
necessità delle lingue aggiuntive nell’istruzione, e un’attenzione sempre crescente viene 
posta sugli approcci fondati sull’insegnamento comunicativo delle lingue (CLT, Richards and 
Rodgers 2001), quali mezzi con cui promuovere le competenze linguistiche (ad esempio il 



 

CLIL, vedi Coyle 2013). L’insegnamento della lingua task‐based (TLBT) è una forma di 
insegnamento comunicativo delle lingue, che offre una buona flessibilità per gli insegnanti 
scozzesi, i cui studenti potrebbero non avere la sicurezza e le abilità necessarie per 
sostenere un corso CLIL, ma che (con il giusto supporto) potrebbero essere in grado di 
utilizzare la lingua target in maniera creativa, in modi reali e significativi, per un certo 
periodo di tempo (Klapper 2007). Il TBLT ha anche il vantaggio di includere delle istruzioni 
focalizzate sul linguaggio (solitamente generali), che possono aiutare gli insegnanti ad 
allineare il loro approccio al task con le esperienze e i risultati del curriculum nazionale e, ai 
livelli più alti della scuola secondaria, con gli standard di qualificazione dell’autorità scozzese 
per la valutazione. Infine, il TBLT porta facilmente a un approccio interdisciplinare che è 
coerente con il curriculum nazionale scozzese, nel quale le aree curricolari vengono sempre 
più mescolate creativamente per aiutare ad ispirare, e informare i giovani apprendenti, 
dotandoli di una vasta gamma di abilità e qualità che gioveranno al loro percorso di 
formazione continua.  

Gruppi target 

Insegnanti di lingue straniere moderne nelle scuole primarie e secondarie scozzesi.  

Risultati: modifiche nelle pratiche, nei processi o nei materiali didattici 

I partecipanti saranno in grado di: 
 Comprendere i fondamenti che regolano l’insegnamento delle lingue task-based 

(TBLT) 
 Creare dei task TBLT che coinvolgano le tecnologie informatiche 
 Utilizzare software e applicazioni per progettare task, come preparare un documentario 

utilizzando Windows moviemaker o iMovie; fare una ricerca su Internet per 
pianificare la visita di una città all’estero; creare un wiki; creare un’animazione, 
creare un blog; utilizzare dizionari online; caricare brevi filmati su YouTube, ecc. 

 Valutare i task creati dagli insegnanti provenienti da paesi e contesti didattici differenti 
 

Contenuti 

Presentazione: il contenuto del corso è presentato sia in forma di testo, sia con il supporto 
di video descrittivi. I singoli task formativi sono messi a disposizione per il download, con 
l’obiettivo di aiutare gli insegnanti partecipanti a monitorare i loro progressi lungo il 
contenuto del corso e di assicurare che loro sviluppo professionale raggiunga un livello 
commisurato alle loro conoscenze e abilità pregresse. In aggiunta a ciò, nel corso online 
sono inserite delle opportunità di dibattito, in modo da permettere agli insegnanti che vi 
prendono parte ulteriori discussioni.  
 
Insieme a una presentazione introduttiva del progetto PETALL, il corso online contiene 
quattro aree tematiche che corrispondono ai risultati di apprendimento previsti per il corso. 
Questi temi sono:  

1. Insegnamento della lingua task‐based 

2. Insegnamento delle lingue e tecnologie 

3. Creare un task per insegnare le lingue 

4. Task PETALL da scaricare 

Metodologia 

La distribuzione online del corso nazionale è stata applicata utilizzando GLOW, il sistema 
digitale per l’apprendimento disponibile in Scozia a livello nazionale. GLOW fa sì che il corso 
sia disponibile o solo altri utenti del sistema GLOW (principalmente: fase iniziale, di prova, 



 

e/o insegnanti scozzesi qualificati), o pubblico – un approccio che prevede un totale accesso 
libero è stato scelto per rendere l’accesso al corso il più facile possibile per il gruppo target 
(e a qualunque altro soggetto interessato), per visualizzare e impegnarsi con i materiali 
didattici. In origine era stato scelto un approccio blended learning, ma la scarsa 
partecipazione in presenza richiedeva un’innovazione del contenuto da trasmettere. Per 
questo motivo, la trasmissione online si è dimostrata essere il mezzo più accettabile per il 
gruppo target, costituito da insegnanti di lingue. La trasmissione online ha due vantaggi 
aggiuntivi, ovvero: a) rinforzare il valore delle tecnologie informatiche come canale per 
l’apprendimento e l’insegnamento e b) contribuire ad assicurare la lunga durata 
dell’impatto del corso nazionale. 

Procedure di valutazione 

Questo corso rappresenta un’opportunità per uno sviluppo formativo professionale 
continuo e quindi non ci sono procedure di valutazione formale per gli insegnanti che vi 
prendono parte. Come aiuto per indirizzare le procedure di autovalutazione e assicurarne il 
rigore, le seguenti attività strutturate sono integrate nel corso online: 

1. Riflessione guidata 

2. Ricerca autonoma 

3. Ricerca azione 

Strategie per l’ approfondimento 

Una valutazione del corso, che permetterà ai suoi creatori di rispondere alle esigenze di 
cambiamento della didattica delle lingue in Scozia, è stato integrato nel sito e viene ospitato 
in maniera sicura da Question Pro. I dati di valutazione forniti dai partecipanti al corso ai 
suoi autori verranno raccolti e rivisti approssimativamente ogni 3 mesi, e verranno utilizzati 
per ispirare i cambiamenti al contenuto curricolare e/o ai metodi di diffusione del corso 
nazionale online. Non c’è una data finale stabilita per questa strategia di follow‐up, e i 
creatori del corso si impegneranno a divulgare e sfruttare i benefici forniti dal progetto 
PETALL fino a quando ve ne sarà richiesta  

Programma 

Tempo stimato 
 

Il corso può essere completato dagli insegnanti nel tempo da loro 
ritenuto necessario. I corsi online possono essere tenuti e poi rimanere 
a libera disposizione di quanti sono interessati a partecipare per un 
tempo indefinito.  

Numero di 
sessioni 

5 sessioni online 

Numero di ore per 
ciascuna sessione 

2 

Approvazione da parte dell’ente statale preposto 

Nome dell’ente statale preposto:  School Of Education, Università della Scozia Occidentale 
Data di approvazione: 23/03/2016 
Numero di riferimento: non applicabile 

Consulenti scientifici 

Nome: Dott.ssa. Lindsay Dombrowski  
Affiliazione: School Of Education, Università della Scozia Occidentale 
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